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COMUNICATO STAMPA
Venezia, novembre 2017
I Solisti della Fenice
protagonisti alle sale apollinee nella matinée di domenica 3 dicembre

Una matinée con i Solisti della Fenice. Il sestetto d’archi del Teatro veneziano composto da Roberto Baraldi e Gianaldo Tatone ai violini, Alfredo Zamarra e Petr Pavlov alle viole, Luca Magariello e Alessandro Zanardi ai violoncelli, proporrà domenica 3 dicembre alle ore 11.00 un concerto cameristico nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice, con un programma musicale che prevede l’esecuzione del sestetto di apertura dall’opera Capriccio op. 85 di Richard Strauss, la prima assoluta di Introduzione, Adagio e Corale di Claudio Cavallini e, in chiusura, Souvenir de Florence op. 70 di Pëtr Il’ič Čajkovskij. 
Capriccio, «conversazione per musica» in un atto, è l’ultima opera di Richard Strauss (1864-1949). Il compositore vi lavorò fra il luglio del 1940 e l’agosto del 1941; la prima rappresentazione avvenne all’Opera di Monaco il 28 ottobre del 1942 con la direzione di Clemens Krauss, amico di Strauss e autore anche del libretto. L’opera si apre con una sorta di ouverture per sestetto d’archi che ha conosciuto grande fortuna come pezzo strumentale autonomo. Vi si ritrova infatti tutta la sapienza di scrittura dell’ultimo Strauss, particolarmente attento al colore strumentale. 

Introduzione, Adagio e Corale è un lavoro del compositore reggiano Claudio Cavallini (1970), che nasce con l’intento di commemorare la figura di Paolo Camerini, a ottant’anni dalla sua morte. Il brano, per sestetto d’archi, è costituito da tre brevi movimenti che si susseguono senza soluzione di continuità, facendo l’uno da prologo all’altro, con elementi timbrici e tematici che si aggiungono e si inseriscono progressivamente. 
Pëtr Il’ič Čajkovskij (1840-1893), il più ‘occidentale’ dei musicisti russi, giunse per la prima volta a Firenze il 20 novembre 1878 e vi tornò più volte, scrivendo o ideando importanti lavori. All’inizio del 1890, vi iniziò la stesura del Sestetto in re minore, dedicata alla Società di musica da camera russa, che l’aveva commissionata al compositore fin dal 1887. Destinataria ideale è però Nadežda von Meck, ispiratrice di tanti altre pagine čajkovskiane. Il lavoro fu eseguito una prima volta nel dicembre del 1890 in forma privata e, rivisto, fu presentato al pubblico a San Pietroburgo il 6 dicembre del 1892, a pochi giorni dalla prima dello Schiaccianoci. Anche se reca il sottotitolo Souvenir de Florence, non vi sono riferimenti espliciti a materiali popolari italiani, ma permane un carattere assolutamente russo. Ciò che colpisce di questa pagina è il peso delle sonorità ‘sinfoniche’ che Čajkovskij riesce abilmente a ottenere grazie alla sua straordinaria capacità di strumentatore.
I biglietti per la matinée (posto unico non numerato € 20, ridotto studenti under26, anziani over65, residenti nel Comune e nella Città metropolitana di Venezia e abbonati € 10) sono in vendita nelle biglietterie Vela Venezia Unica (Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre), tramite call center Hellovenezia (041 2424) e biglietteria online (www.teatrolafenice.it).
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